
Inotiziari

Salò:emergenza-difesa
Lume:Italianorecupera
Lagrandenotizia èilritorno
sullapanchina dellaFeralpi
Salòdi GiuseppeScienza per la
garacon laPro Patria. Il
tecnico,privo diTantardini,
Magli,Corrado eLeonarduzzi,
ripartedaun 4-3-3:Branduani
trai pali, CarbonieDell’Orco
coppiadi difesa,Brolia sinistra
eFabrisa destra. A
centrocampoPinardi sorretto
daBracalettiedaMilani. In
attaccoMiracoliagirà dapunta
centralecon Ceccarellie
Marsuraailati. Provetecniche
diunaformazione da
confermarequestamattinanel

corsodellarifinitura di
Castenedolo.

LUMEZZANEconpochi dubbiper
lasfida internacontro il Como. Per

ilsuo debuttodatecnico Mandelli
confermail già collaudato
3-4-1-2.Bason tra ipali, protetto
daBelotti,Biondi eMonticone. In
medianaItalianosarà dellapartita
nonostanteun piccolo
risentimentoe giocherà
supportatodaRusso.L’alternativa
all’exdi Chievoe PadovaèMaita.
Sullecorsielaterali Franchini, in
vantaggio suCarlini, eBenedetti.
Galuppiniarretrerà a trequartista
allespalle diTorregrossa eTalato.

L’ANTICIPOfra Vicenzae
Cremoneseèfinito0-0. I
grigiorossirestanoquarti,a +2dai
biancorossi.La classificadel
gironeAdi Primadivisione:Entella
28punti;ProVercelli26;Savona
22;Cremonese21;Vicenza19;
Como18;Albinoleffe,Unione
Venezia17;FeralpiSalò15;
Lumezzane13;Carrarese,
Reggiana,Sudtirol 12;ProPatria
11;SanMarino 10;Pavia7.•

Cinaglia(FeralpiSalò): recupera?

UNAVITA INPANCHINA
E’L’EREDE DI VICINI
Natoa San Miniatoil 2
febbraio1941, Renzo
Ulivierisiè seduto in
panchinaper laprima
volta a24 anni, dopoun
lustrodacentromediano
nellegiovanili della
Fiorentina.Haallenatoper
oltrequarant’anni, fino al
2008.Fra lesquadre
allenate,Perugia
(1980/81),Sampdoria
(dal1981 al1984),
Vicenza(’79/80,dal ’91
al’94),Bologna (dal’94 al
’98,dal 2005al2007),
Napoli(’98/99), Cagliari
(’99/2000),Parma (2001),
Torino(2002/03). Ha
chiusoconlaReggina nel
2007/08.Attivo
politicamente,prima col
Pci, poi coniDemocratici
diSinistra,infine come
coordinatorediSela San
Miniato.È diventato
presidente
dell’AssociazioneItaliana
Allenatoridi Calcio
prendendoil postodi
AzeglioVicini.•

Lascheda

Sergio Zanca

È rifiorito, Beppe Scienza. La
sentenza della Commissione
di appello federale (Caf), che
lo ha riconosciuto innocente
nella vicenda riguardante il
tentativo di aggiustare la gara
Rodengo-Legnano del 9 mag-
gio 2010 (allora il tecnico di
Borgomanero guidava i lilla,
in lotta per entrare nei play
off), cancellando i sei mesi di
squalifica comminati in pri-
ma istanza dalla Disciplinare,
gli ha restituito il sorriso e la
voglia di parlare.
Nella saletta-stampa dello

stadio Lino Turina di Salò, at-
torniato dai suoi avvocati Ce-
sare Di Cintio e Daniela Cati-
ni, dal general manager della
Feralpi Salò Marco Leali e dal
direttore sportivo Eugenio Ol-
li, adesso Scienza è fresco co-
me un bocciolo di rosa. Ma
quante spine si sono accumu-
latenelsuoanimo, inquestiul-
timimesi!

«È STATO il periodo più brutto
della mia vita – confessa l’alle-
natore dei gardesani -. Come
se avessi dovuto affrontare un
lutto familiare. Ho trovato la
forza di resistere grazie al pre-
sidenteGiuseppePasini, a tut-
ti idirigenti,chemihannococ-
colato e dato fiducia, e ai miei

legali, due autentici fuoriclas-
se.Sonoentrato inunfrullato-
re. Giorni tremendi, da incu-
bo. Non capivo più nulla. Un
lunedì ho persino dimentica-
todiandareaprendere mio fi-
glio a scuola».
Ricacciaunalacrimaeprose-

gue, Scienza: «All’inizio avevo
un po’ sottovalutato la vicen-
da.Io,cheaLegnano,coldiret-
tore sportivo Luigi Abbate,
passavo i 50 o i 100 euro a ra-
gazzi senza stipendio dall’ini-
zio del campionato di C2, co-
stretti a dormire dove capita-
vaperchésfrattatidagliappar-
tamentie amangiare in segre-
teria. Coi sostenitori che face-
vano la colletta per consentir-
ci di andare a giocare in tra-
sferta.Eravamobarboni.E i ti-
fosiavversari,quandociriscal-
davamo prima di una gara,
sventolavano ironicamente i 5
o i 10 euro. Eppure siamo arri-
vati sino al termine, perdendo
lafinalissimacontroloSpezia.
Abbiamo compiuto una gran-
de impresa sportiva, sfioran-
do la promozione in C1. Da so-
li, senza avere alle spalle una
società, ormai fallita».

POILABOTTA:Scienzasièritro-
vato coinvolto da un dirigente
del Legnano (a sua volta incri-
minatodallaProcuradellaRe-
pubblicadiCremonaperasso-
ciazione a delinquere finaliz-
zata alla frode sportiva, poi-
ché faceva da intermediario
traduecellulediscommettito-
ri) nel tentativo di truccare la
partita di Rodengo, all’ultima
giornata. «Una situazione pa-
radossale – prosegue l’allena-
toredellaFeralpiSalò-.Èdeva-
stante finire nel tritacarne, in-
colpato senza alcuna ragione.
Se mi avessero squalificato

per treanni, comerichiestoal-
l’inizio, avrei perso il lavoro,
unica fonte di sostentamento
perlamia famiglia.ConPasini
sono stato chiaro: se manca la
vostra fiducia, io rassegno le
dimissioni. Invece la dirigen-
zamiha confermato la suasti-
ma. Le dimostrazioni di affet-
to ricevute valgono molto più
di una vittoria. Martedì sera,
appresa la sentenza di assolu-
zione, ho telefonato a casa, ai
miei figli grandi, dicendo: la
Feralpi Salò e i due avvocati
mi hanno salvato, non dimen-
ticatelo mai».

«TEMPOFAhoscritto una lette-
raalpresidentedegli allenato-
riRenzoUlivierieaquellodel-
la Associazione calciatori, Da-
mianoTommasi, raccontando
quanto stava accadendo. Mi
hanno risposto entrambi.
Una grossa mano me l’hanno
data anche i ragazzi sul cam-
po,compattandosi.Stiamoco-
struendo qualcosa che va al di
là del semplice rapporto spor-
tivo, e che ho rischiato di per-
dere», chiude Scienza.
«La società –interviene il di-

rettore sportivo Eugenio Olli-
non è mai stata sfiorata nem-
menoperunattimodaidubbi.
Siamo andati avanti serena-
mente e alla fine la verità ha
trionfato».Ildirettoregenera-
le Marco Leali: «Senza il suo
condottiero, una squadra ri-
schiadibarcollare.L’appoggio
a Scienza non è mai mancato.
Spessoladifferenzatraconclu-
sionepositivaenegativaèmol-
to sottile. Fa piacere che le co-
se si siano risolte al meglio».
Soddisfattol’avvocatoDiCin-

tio: «La giustizia sportiva ha
avuto la serenità di valutare
tutte le carte da noi portate, a
cominciaredalle testimonian-
ze di alcuni giocatori intercet-
tati, che dicevano: Scienza ci
hainsegnatoadaverecompor-
tamenti irreprensibili, aiutan-
doci a diventare uomini».•
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La lezione perfetta per gli
amanti del calcio. Tattica, pre-
parazione atletica e aneddoti
raccontati da un professore
particolare,Renzo Ulivieri.

IL PRESIDENTE nazionale del-
l’associazione allenatori
(Aiac), «scortato» dal presi-
dente provinciale Giampaolo
Dosselli (ideatore dell’iniziati-
va), ha fatto visita ieri mattina
agli studenti bresciani iscritti
al corso di Scienze Motorie. In
tanti hanno abbandonato per
unpaiod’ore ilpropriopercor-
sodistudiperapprofondireal-
cuni discorsi prevalentemen-
te professionali con un tecni-
cochehaallenatoininterrotta-
mente dal 1965 al 2008, chiu-
dendoconlaReggina.Unpen-
siero alla nazionale azzurra, o

ItalBrescia (trainata dal ct
Prandelli e dai due pezzida 90
Pirlo e Balotelli), prima di ini-
ziareaintrattenereigiovanial-
lievi: «A prescindere dal sor-
teggio, la nostra nazionale ha
qualità importanti per far be-
ne al Mondiale». Poi via al te-
ma principale, analizzando il
lavoro sin qui svolto da alcuni
allenatorie lasituazionegene-
rale che gli stessi tecnici respi-
ranoinItalia.Equiilpresiden-
te dell’Aiac nazionale non può
che tornare, indirettamente,
sul discorso dei patentini che
nell’estate del 2011 lo portò ad
incatenarsiperprotestaaican-
celli della Figc a causa della ri-
mozione dell’obbligatorietà
degli stessi da parte della Fe-
dercalcionellecategoriemino-
ri.MotivochespingeUlivierie

l’Aiaca imbastireunacrociata
a favore degli stessi patentini.
«Unmodosemplicepertutela-
re la qualità delnostro calcio e
lo sviluppo a partire dai setto-
ri giovanili». Ragionamento
chenon fa una piega.

NON SOLO TATTICA ed esercita-
zioni nel menu di Renzo Uli-
vieri, pronto a scatenarsi an-
che su alcune tematiche più
caldeecareal pubblicodi fede
bresciana. A partire dalla que-
stione relativa all’addio di
Marco Giampaolo. «Qualcu-
no in questa storia ha sbaglia-
to: ognuno deve stare al pro-
prioposto. I tifosi, la societàe i
dirigenti. E non deve mancare
la chiarezza». Sul Garda c’è
stata invece la paura di perde-
reunallenatoreacausadelcal-
cioscommesse. «Sonoconten-
to che la vicenda di Scienza si
siaconclusa con l’assoluzione.
Purtroppo oggi è molto facile
dare credito ad una semplice
testimonianza e finire nei
guai è un attimo. Beppe ne
esce sicuramente temprato: il
ritorno in panchina lo aiuterà
presto».
La panchina un po’ manca a

Ulivieri, lacuiultimaesperien-
za è datata 2007/2008 con la
Reggina.Unsegnodeldestino
che oggi la sua ex squadra gio-

chi al Rigamonti. «Il campio-
natodi serieBcihaspessoabi-
tuato a confronti equilibrati.
Il Brescia ha le carte in regola
per fare bene e sfruttare que-
sto momento di difficoltà del-
laReggina.Saràunabellapar-
tita, colBresciacheparte favo-
rito, mentre i calabresi avran-
nounamarcia inpiùdovutaal
cambio di allenatore».
ParlandodiBrescia, tornaan-

cora in mente il nome di Roby
Baggio, giocatore che Ulivieri
ha avuto modo di allenare du-
rante la sua prima parentesi
bolognese. «Il nostro è stato
un rapporto un po’ particola-
re. Però gli ha giovato parec-
chio - scherza Ulivieri -: prima
i 22 gol, record personale, e il
titolo di capocannoniere della
A, poi la convocazione per
Francia ’98. Scherzi a parte:
nonostante tutto quel Bolo-
gnachiuse con 2gol segnati in
meno rispetto al precedente
campionatodi Ae con una po-
sizione in meno. Io all’epoca
ero più impegnato a guardare
laparteoperaiadella squadra,
perchéquellaeccellentesireg-
geva da sola». Fino a scoprire
la regola che un gol di Baggio
vale più di 5 segnati da Nervo:
«Sbagliando si impara». Le-
zione di umiltà.•A.MAF.
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lalezioneperfettadiUlivieri

LEGAPRO.Assolto dallaCaf, il tecnico èriconoscentealclub che gli èsemprerimastovicino

Larinascita diScienza:
«GrazieallaFeralpi Salò»

Quistiamo
costruendo
tuttiinsieme
qualcosacheva
oltreilsemplice
rapportosportivo

BeppeScienza con gli avvocatichesono riuscitiafargliannullarela squalificaper «tentatacombine»

«Ladirigenza e gli avvocati mi hanno aiutato molto:
conil loro sostegno hodimostrato la mia innocenza
È stato come resistere al dolore per un lutto familiare»

Scienza:prima l’amarezza, poile
lacrime,infinela soddisfazione
perl’assoluzione ottenuta

RenzoUlivieri con i Pallonid’oroe d’argentodi Bresciaoggi

«Lanazionalehaqualitàperfarbene
IlcasoGiampaolo?Servechiarezza»


